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La situazione occupazionale
II trimestre 2001

Sviluppi ancora positivi sul mercato del lavoro

Gli indicatori, tutti positivi per il II trimestre 2001, riportano un’immagine di sostanziale conti-
nuità nella condizione di progressiva crescita caratterizzante il mercato del lavoro locale, a
conferma dello sviluppo intrapreso ormai da alcuni anni. Nella lettura dei dati statistici a tergo
riportati, é necessario, comunque, tenere presenti alcune importanti considerazioni, al fine di
evitare conclusioni affrettate rispetto alle cause e condizioni che possano avere più o meno in-
fluito su certi effetti registrati, in apparenza davvero positivi. Alcuni cambiamenti metodologici,
infatti, attivati nella conduzione quotidiana della banca dati gestita, possono dare luogo a va-
riazioni, anche di rilievo, tra gli indicatori utilizzati ed introdurre così elementi di disturbo
nell’attività di interpretazione delle informazioni raccolte.

L’introduzione, dal mese di maggio di quest’anno, di una nuova metodologia di classificazione
professionale e soprattutto l’attivazione del nuovo sistema di iscrizione alle liste di collocamen-
to, hanno certamente costituito delle mini-rivoluzioni di metodo e come tali non hanno tardato
ad influenzare profondamente l’andamento delle variabili sotto esame. Il deciso ridimensiona-
mento, nell’ambito degli iscritti alla prima classe delle liste di collocamento rilevati per qualifica
professionale, del gruppo degli operai qualificati (- 75,5%) e la parallela esorbitante crescita di
quello degli impiegati (+ 124,9%), oltre alla forte caduta delle iscrizioni (- 37,4%) e cancella-
zioni (- 25,6%) dalle medesime liste nel corso del trimestre in oggetto, sono alcuni degli indi-
catori che maggiormente dimostrano tale particolare condizione.

Al di là di tali effetti contingenti, é comunque rilevabile una continua crescita dell’occupazione,
che seppure di lieve entità (1,5%) conferma la tenuta del mercato su tutti i settori economici, tra
i quali il terziario rimane pressoché stabile (+ 0,4%), l’agricoltura avanza in modo rilevante
(6,9%) ed i comparti produttivi contribuiscono con una crescita del 1,8% rispetto al medesimo
periodo dell’anno precedente.

Il tasso di disoccupazione, stabile al 2,1% dal IV trimestre del 2000, ed ancora in decremento di
0,5 punti percentuali rispetto allo scorso anno, riflette negli ultimi mesi, se distinto nelle sue due
componenti maschile e femminile, una particolare accelerazione in discesa da parte di
quest’ultima: sembra proprio che siano le donne, infatti, ad approfittare al meglio delle favore-
voli condizioni createsi sul mercato occupazionale, incrementando considerevolmente la propria
partecipazione allo stesso (+ 3% rispetto all’anno precedente).



  II TRIMESTRE 2001

DATI DI BASE M F Totale
variazioni

rispetto anno
precedente

1. Popolazione al netto delle convivenze (II trimestre 2001) 225 700 233 000 458 700 + 0,6%*
2. Forze di lavoro (II trimestre 2001) 127 100 92 100 219 200 + 1,0%*
3. Occupati (II trimestre 2001) 124 500 89 100 213 700 + 1,5%*

per settore economico: agricoltura (10,4%) 14 600 7 700 22 200 + 6,9%*
comparti produttivi (25,0%) 44 100 9 300 53 400 + 1,8%*
servizi (64,6%) 65 900 72 100 138 100 + 0,4%*

4. In cerca di lavoro (II trimestre 2001) 2 600 3 000 5 600 - 21,7%*
5. Tasso di disoccupazione (II trimestre 2001) 1,5 3,1 2,1 - 0,5 P
6. Iscritti al collocamento (II trimestre 2001) 2 188 3 224 5 412 - 2,3%
7. Iscritti alla 1° classe (II trimestre 2001) 2 152 3 166 5 318 - 1,9%

per settore economico: agricoltura (3,0%) 94 59 153 - 17,3%
comparti produttivi (23,4%) 698 491 1 189 + 9,8%
servizi (73,5%) 1 259 2 468 3 728 - 2,7%

per qualifica professionale: operai qualificati (11,6%) 431 184 615 - 75,5%
operai generici (35,4%) 783 1 101 1 884 + 13,3%
impiegati (53,0%) 938 1 881 2 819 + 124,9%

per età: con meno di  25 anni (11,3%) 263 338 601 - 23,8%
tra 25 e 29 anni (16,3%) 263 603 866 - 9,0%
con più di 29 anni (72,4%) 1 626 2 225 3 850 + 4,6%

tra cui in cerca del primo impiego 101 148 249 - 23,0%
tra cui cittadini extracomunitari 378 289 667 - 1,5%
tra cui invalidi ed assimilati 326 254 579 - 3,2%
tra cui nelle liste di mobilità 185 274 459 + 7,7%

8. Entrate nella 1° classe (II trimestre 2001) 1 289 1 422 2 711 - 37,4%
9. Cancellazioni di disoccupati iscritti alla 1° classe (II trimestre 2001) 1 832 2 393 4 225 - 25,6%

Fonte: ASTAT (1.- 5.), Ufficio del lavoro (6.- 9.)                                                                      P: Punti percentuali
* Le variazioni percentuali sono calcolate sulla base dei valori medi degli ultimi quattro trimestri.
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